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SEDE


I N T E R R O G A Z I O N E   N.  ___

Agrofarmaci: che fine ha fatto il monitoraggio sulla salute?

Argomento che scotta. Specialmente le dita dei politici che se ne occupano.
Nell’arena: i contadini che chiedono di poter lavorare indisturbati e sostenuti contro i cittadini esasperati. Arbitro: la politica e le sue correnti di pensiero perennemente in rastrellamento alla ricerca dell'ultimo voto.

Per spiegare il filo del mio discorsi ricorrerò ad un parallelo particolarmente evidente in questo periodo: l’opinione pubblica, dilaniata in questo periodo dalla gestione del Covid.
Al fine di preservare la salute, fino a quanto è accettabile spingere sul lockdown?
Quand’è che i danni all'economia superano quelli da pandemia? 

Immaginiamo per un attimo l’utopia di regole tombali che vietino qualsiasi trattamento entro un chilometro dai siti abitati. Questa condizione, totalmente garantista della salute pubblica, impedirebbe all'agricoltura trentina di esistere. 15 mila famiglie (più indotto) rimarrebbero senza lavoro. Attenzione, va detto che questo non toglierebbe nessun altro rischio al quale siamo tutti quotidianamente sottoposti. Telefonini, regime alimentare, esposizione ai raggi UVA e chi più di cancerogeno ne ha più ne metta. Ecco perchè per ciò che aggiunge l’agricoltura moderna a questi altri numerosi rischi va fatto un tentativo di mediazione. E’ necessario promuovere una sorta di patto sociale rispetto al quale bisogna essere preparati. 

La conferenza di informazione sull’utilizzo degli agrofarmaci, tenuta nei giorni scorsi dal Consiglio Provinciale, poteva essere una vera occasione di confronto che invece è andata completamente sprecata. La giunta è apparsa debole, immatura con la sanità che non si è nemmeno presentata. L’agricoltura dopo un discorso vuoto fatto di avverbi e banalità ha lasciato libero il campo alla controparte. Eppure, non sarebbe stato difficile controbattere perchè la parte medica, a mio modestissimo avviso, si è presentata con un taglio scientifico davvero poco “trentino”. La pur bravissima e gentilissima rappresentante dei Medici per l’Ambiente è intervenuta presentando una serie di considerazioni tecniche completamente decontestualizzate rispetto alla realtà locale. 
Anzi, troppo a lungo ha lasciato non corretto un lapsus macroscopico. Ha parlato di 125.000 tonn/anno di fitofarmaci utilizzati in Trentino dando prova di badare più al messaggio (di parte) da trasmettere che alla sostanza dei dati riportati.
Oppure si è parlato di studi effettuati per capire la tossicità in vivo in vitro di alcuni elementi, il chlorpyrifos in particolare. Dai disciplinari trentini è stato eliminato da un bel pezzo.
Non sarà forse perché tutto quello che di migliorativo è stato fatto in campo agronomico, a partire dall'applicazione di un Piano Agronomico Naz. più restrittivo, lo hanno fatto gli amministratori del passato. Per non parlare del campo sanitario. Nessuna indagine ultronea e collaterale è stata portata avanti come invece era stato preso in considerazione in passato. 
Oggi le persone che convivono con gli impianti della frutta vicino a casa hanno paura, è inutile negarlo. C’è un forte bisogno di sapere che cosa e come vengono utilizzati gli agrofarmaci. Ma che dire dei poveri agricoltori? Imprenditori che eseguono alla lettera le indicazioni date. E chi sbaglia viene pesantemente sanzionato. Ma tutti hanno bisogno di poter lavorare, di avere idee chiare, regole e perimetro definito, entro il quale potersi muovere. E’ arido il silenzio che la giunta stende su questi spinosi argomenti rifuggendo alle proprie responsabilità. Il risultato è magistrale: sono arrabbiati i contadini che non si sentono protetti dalla politica che hanno votato e sono arrabbiati civili e popolazione non agricola che si sentono lasciati soli in balia della chimica.

Tutto ciò premesso si interroga la giunta per sapere

Che fine hanno fatto le azioni di monitoraggio che dovevano essere svolte da APSS e Istituto superiore di Sanità, secondo quanto previsto da un’apposita convenzione siglata nella passata legislatura?
Se vi sia intenzione di riproporre quest’azione rigorosamente su base provinciale?
Se si quando?

Trento, 2 aprile 2021


							Cons. Michele Dallapiccola


							Cons. Paola Demagri
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